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Il film « Viburno rosso » questa sera sulla Rete 2 

Sciukscin, 
il volto 

dell 'uomo 
sovietico 

Nella sua opera si riflette un mondo 
soggetto a grandi trasformazioni 

C'iti la proiezione del 
film Viburno rosso (liete 
2. ore 21,35) si conclude 
questa sera il ciclo che la 
televisione italiana ha de 
oleato a V asili Sciukscin. 
Sulla figura dello scom
parso scrittore regista atto
re contadino sovietico, pub-
blichiamo un articolo del 
responsabile della nostra 
redazione moscovita. Carlo 
Benedetti. 

MOSCA — Diceva V'alili Ma 
karovic Sciukscin: / K' pro
prio \ero. per strada mi ri
conoscono COMIC attore. Ma 
quello clic è ancor più UI'.J-
rissante e che dicono .subito: 
Ma, certo, non siamo stati 
insieme al Nord? Il viso è 
molto familiare... i>. Cosi, a 
prima vista, si carat teru/a-
va subito l'attore: coni» un 
uomo della strada, uno ilei 
tanti in questo immenso pae-
.se di colcoliani e tecnici, si
bcriani e abitanti di città do
ve l'età med ;a .si agtfiia. spes
so. sui venti-venticiiique an
ni. Un viso, quello di Sciuk
scin. « tipico > e rispondente 
a molte caratteristiche socio
logiche dell'URSS d'oggi, che 
vive il momento delle grandi 
trasformazioni economiche e 
.sociali. Un viso, diciamo, di 
autista o di bjscaiolo. di di
rettore di mia scuola di cam
pagna o di nuovo inurbato in 
una città-periferia dove le be
tulle lambiscono le strade an
cora calde di asfalto. 

Sciukscin è divenuto, sin 
dalla prima apparizione nel
lo schermo, il personaggio ti
pico di una certa Russia, di 
un certo modo di vivere, pen
sare. agire. La sua mimica 
e i suoi movimenti, i suoi 
sorrisi improvvisi, il muove
re delle sopracciglia... Forse 
un meccanico? un pescato
re? un agronomo? un mac
chinista? * Ala. no — ripete
va —: diciamo uno dei tan
ti ». Cosi, a poco a poco, si 
è conquistato il successo: dal
le pagine delle riviste alla 
pellicola, dai libri alla regia. 
Ora se ne parla ovunque, si 
sottolineano aspetti diversi e 
si cerca di interpretare le 
sue opere (e. come sempre 

accade in casi del genere. «.: 
registrano imprecisioni, sto
nature e. quel che è più gra 
ve, anche deformazioni). 

Sciukscin era lontano dalla 
moda delie interpretazioni cri
tiche. Ripeteva che il giudizio 
dei critici era si importante. 
ma non tanto da modificare 
puisitri e tendeiue. Puntava 
al fdtto. alla notizia, al ino 
mento, ma teneva presente Io 
obiettivo generale. 

In vita l'attore regista era 
considerato un bgtopisatel. e 
cioè scrittore del vivere quo 
titliano, del mondo di chi ci 
circonda: egli era apprezzato 
come autore felice, che ave
va a\uto quasi la fortuna di 
azzeccare alcuni filoni e di 
portarli avanti con un suo 
taglio. Ora, a posteriori, è 
imponibile dare un giudizio 
generale sul personaggio: 
scrittore? attore? regista? E' 
chiaro che la scissione è im
possibile. Sciukscin — si può 
risjK)ndere in due parole — 
è stato una .sintesi. 
• /affe t tuoso ricordo che i 

sovietici tributano oggi a 
Sciukscin non va solo al re 
gista, all'attore, all'uomo che 
viene dalla campagna. Il pae
se si interroga. Cìuarda alle 
proprie origini in maniera in
teressante anche grazie a let
terati. scrittori, poeti, regi
sti, sociologi, politici, che si 
twngono come obiettivo quel
lo di leggere e studiare alcu
ni aspetti meno confessati 
della crescita generale del 
paese. Sciukscin. in tal senso, 
non è estraneo a questa in
dagine. Anzi si può dire a tut
te lettere che il suo contri
buto è stato ed è notevole pro
prio per questa sua capacittà 
di affrontare il mondo russo 
(ma diciamo, anche, sovieti
co) dal di dentro, con le sue 
trasformazioni e le sue trage
die. con le sue battute d'arre
sto e la sua vitalità. Sehiuk-
scin riacquista una piena at
tualità grazie a questa nuova 
angolazione, con la quale si 
può ripercorrere il suo lavo
ro. e la riscoperta (non tan
to quella in atto in Occidente) 
ha un valore particolare nel
l'URSS. dove si guarda alle 

sue opere con l'ottica psicolo
gica e sociologica. 

Altre volte abbiamo ricor 
dato sull'Unità che l'URSS ha 
vissuto (e sofferto) un tur
bolento processo di urbaniz
zazione che. a partire dall'ot
tobre l'Jl7, ha portato, nel gi
ro appena di due generazioni. 
ad una -i geografia > comple
tamente nuova della realtà 
sociale: la popolazione urba
na è passata dal 18 per cento 
a! 00 |XT cento. Ebbene, è 
risaputo che la piena oinoge 
neizzazionc tra vecchi e nuo 
vi inurbati si raggiunge solo 
nella terza generazione. Ed 
è partendo da questi * dati » 
che bisogna guardare ai per
sonaggi di Sciukscin (e, for
se, a lui stesso) per compren
dere il valore delle cose scrit
te o narrate con la cinepresa. 

Questi personaggi — siano 
essi i soldati Fiodor o Lapu-
khin o Egor Prokudin di Vi
burno rosso — sono tutte « tes
sere » di un mosaico ben più 
ampio. Sono i personaggi che 
travasati in pochissimo tem
po dalle campagne in città. 
con tutto quanto di dramma
tico il processo inevitabilmen
te comporta, formano l'obiet
tivo — forse anche iuvobntu-
riu — della sua indagine. 

L'artista Sciukscin — que
sto mi sembra il messaggio 
— " trova un « personaggio » 
reale e lo rende vivo e con
creto, con i suoi difetti e pre-
^ i . Ecco così il successo 
umano, politico, di un Egor 
Prokudin che oltre che nelle 
pagine di Viburno rosso e nel 
film omonimo incontriamo 
ogni giorno per le strade di 
Mosca, della sua periferia o 
in uno dei mille villaggi sibe
riani. 

C'è anche un altro aspetto 
che va sottolineato. Si parla 
molto nell'URSS (in partico
lare nella Russia) dell'onda
ta degli scrittori derevensiki 
e cioè quegli autori-contadi
ni (molti sono già intellettua
li o vivono in città...) da Ove-
ckin a Doros. da Abramov ad 
Astafiev. i quali affrontano 
dal «• di dentro » un esame del 
mondo contadino, riflettendo 
anche una certa forma esi
stenziale ormai inesistente. 

Sciukscin è in questo filone 
come tendenza generale. Ma 
nello stesso tempo rappresen
ta un altro e significativo 
aspetto. Egli tocca, infatti. 
corde assolutamente diverse. 
anche se alcuni osservatori 
hanno voluto vedere (soprat
tutto in Viburno rosso) dei 
richiami nostalgici alla terra. 
alla madre, al campanile del 
villaggio. 

E' \ero: nel film Egor Pro 
kudin piange guardando il 
camiwnile... Ma il suo « ri
chiamo » non contiene il \u 
lore nostalgico che ad esso 
attribuirebbero i derevensiki. 
perché Sciukscin esprime un 
concetto diverso, parla delle 
difficoltà di adattamento in 
una realtà nuova. Qui sta il 
senso della sua indagine. 

Se nei derevensiki l'opera 
nasce nel momento in cui l'ex 
contadino comincia a diven
tare realmente abitante del
la città (appartamento, tv. 
biblioteca, auto, lavatrice, ec
cetera) Sciukscin si riferisce 
invece al primo impatto con 
la città e con la sua civiltà. 
Coglie cioè l'aspetto trauma
tizzante e lo presenta come 
una spina reale della socie
tà in trasformazione. Il suo 
reportage è un campanello di 
allarme: il suo messaggio ci
nematografico un « film-ve
rità ». 

In tal senso Sciukscin va 
collocato completamente nel 
solco della tradizione della 
grande letteratura russa, poi
ché le sue opere non sono so
lo manifestazioni di vita let
teraria (e quindi opere d'ar
te come tali) ma anche se
gnali ed avvertimenti lanciati 
verso « questa » società sovie
tica. per prevenirla dai peri
coli provenienti dal mondo de 
gli •< sradicati ». 

Purtroppo una fine imma
tura ha arrestato la ricerca 
e l'avanzata dello scrittore-
regista-attore. stroncandolo 
quando egli stesso non peasa-
va certo di porre la parola 
fine. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: tuia .scena del 
film di Sciukscin « Viburno 
rosso ». 

CONTROCANALE 

L'obie€tivo 
su Praga '68 

L'invasione della Cecoslo
vacchia « dieci anni dopi ». 
è stato il tema dello Specia
le TG1 che è andato in onda 
giovedì sera, con alcuni fil 
mati inediti girati nei giorni 
drammatici dell'agosto 1%H a 
Praga, e una serie di inter 
i%iste tra cui quella, di cui 
abbiamo già riferito ieri, del 
compagno Gian Carlo l'ajetta. 

Nei filmati si sono viste 
sequenze dedicate all'ingresso 
dei carri armati nella capita-

! le cecoslovacca, alle manife 
stazioni pacifiche di massa 
della popolazione contro gli 
invasori, al ponte aereo che 
ha fatto dell'aeroporto di Pro 
ga la base principale dell'inva
sione. Particolarmente dram 
matiche le scene sulla piazza 
del veccliio castello di Praga 
mentre vi giungono i cairisti 
sovietici e quelle girate di 
fronte alla sede della telai 
sinne ceca clic, trasgredendo 
agli ordini superiori, aveva 

continuato le sue trasmissio
ni nei primi giorni dell'inva
sione, invitando la popolazio
ne a una resistenza passiva 
e alla calma, nella speranza 
di un accordo in extremis fra 
le autorità legali dii paese 
e quelle del Patto di Varsavia 
che avevano preso in mano la 
situazione in Cecoslovacchia. 

Tra le interviste, quella di 
Goldstiickcr, l'ex presidente 
dell'Unione degli scrittori, del 
noto economista della prima 
vera di Praga, Ola Sik, del-

j l'intellettuale comunista frati-
, cese Elleinstein, del francese 

Raymond Aron, del « ««oro 
filosofo » francese Glucksman, 
e del dissidente sovietico 
Pliusc. 

Nella sua intervista. Gold 
| stiicker ha rievocato l'azione 
I e il pensiero di Dubcek, che 
'• Ita definito come uno dei pre-
! cursori di quello che è stato 
,' poi definito ^eurocomunismo*. 

C'era la «bionda» 
non c'era la donna 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 

danza - Grandi balletti sovietici: « Ivan il terribile» di 
Serghel Prokcflev (Seconda parte) 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 INVITO ALLA MUSICA > (C) • «Canzoni senza con

fini » 
19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
19.20 ROBINSON CRUSOE - Telefilm dal romanzo di Daniel 

Defoe (Prima punta ta) 
19,45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Partecipano 

ie squadre di Cogne e Sellnunte 
21,55 LE INDIE DI QUAGGIÙ' • (C) • Un viaggio oltre 11 

folclore - Prima puntata : « La maschera e le spine » 
23 GERMANIA OCCID. - (C) - Ciclismo: campionati mon

diale su pista 
23.30 TELEGIORNALE 

21.35 IL CINEMA DI VASILI SCIUKSCIN • «Viburno ros
so» - Regia di Vasili Sciucscin 

23 TG2 STANOTTE 

a TV Svizzera 
Ore 16: Ippica: Campionati mondiali: 19.15: George va a 
scuola: 19.40: Sette giorni: 20.10: Telegiornale; 20,25: Estra
zioni del Lotto: 20,45: Scacciapensieri; 21.30: Telegiornale; 
21,45: «Al di là del ponte», film con Rod Steiger, David 
Knlght. Maria Land!. Regia di Ken Annakin; 23,25: Tele-

j giornale; 23,35: Campicnatl mondiali di ciclismo su pista. 

• TV Capodistria 

• Rete 2 

Ore 20.30: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.35: 
Tra t ta to di pace: 22.30: «La ragazza di nome Giulio», film 
con Silvia Dionisio, Gianni Macchia. Anna Moffo. Regia 
di Tonino Valeri. 

• TV Francia 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 CANTAUTORI A SANREMO 

canzone d'autore 
13.15 SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 

Domenico Modugno • Terza puntata 
19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - I O 
19.20 TG2 SPORTSERA - iC» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 SPAZIO 1&99 - Telefilm: «Questione 

morte » 

tC» - Rassegna delia 

Musiche di 

Ore 15: Il giardino dietro il muro: 15.30: I pazzi di San Pie
tro: 16: Sport: 18,20: Jazz; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 
20.30: Le donne sapienti: 22.05: L'odissea sottomarina di 

i Cousteau: 22.55: Telegiornale. 

di v:la o di 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disecni animati : 19.45: Telefilm: 20.10: Not:ziario: 
20.^5: Telefilm: 21.15' « Bil il tac: tumo *. film. Regia di 
Max Hunter con George Eastman. Liana Orfel. Peter Hell-

J man; 22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO i 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 3. 
1_\ 14: 17; la: 2i: 23; ù Sta
notte s tamane: 7 20: Slanci 
t-.' starnai.«•. 3.W. s tanot te 
s tamane: 10.05: Correva l'an
no: 10.30: Donna coma: 
lì.30: Una reg.one alla vol
t i : 12.10 Nella inaura :n 
cui...; 13.30: Estrazioni rifl 
lotto: 13 35: M'os-.ca'.mente: 
14.05: Malalcooha: 14.30: 
Europa erossing: 15: E... sta 
te con noi; 16.40: L'incanta-
dlavoli, 17.05: Rad.odrammi 
in miniatura: 17.40: L'età 
deiloro; 13.25: Schubert e 

| l 'Italia: 19.10: In tema ri; : 
! 19.25: Radiouno ]àtz. 73 
I ist . i tc: 20: Dottore buona^e 

r.i: 20.30. Quando la gente 
canta: 21.05: Ch.amata gè 
neralc: 2!50: Rad:o sballa : 
22 20: Incontri museal i del 

i m.o tipo: 23.05: Buonanotte 
i dalla dama di cuor:. 

; G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30; 930: 11.30: 1230: 
13.30: 1630: 1830: 19J30: 
22 30: 6: Un altro g:orno 
musica: 7.40; Buon v.aggio 
un pensiero al g.urno: 7.55: 

Un altro giorno mugica; 
8.45: La scrivania: 9.15: Por-
t.asiir.o: 9.32: Romantico tr:o 
10: GR2 ci ta te : 10.12: I,a 
corrida: 11: Canzoni por tu! 
t i ; 11.55: Cor: da tut to :! 
mondo: 12.10: Tra5:nusà.oni 
regionali: 12.45: No non e 
la BBC: 1340: Romanza: 14 
Trasm:ss:oni regionali: 15: 
Operetta :eri ozg:; 15 35: 
Gran varietà: 17.25: Estra-
z.on: del lotto; 17.30: Con
certo minore: 17 55: Spa-
z.o X. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO. 6 45: 

7.30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 23.45: 6: Colon
na musicale ; 6,45: 11 concer
to del matt:no; 7.30: Il con
certo del matt ino: 8.30: II 
concerto del matt ino: 9.45: 
Folkconcerto: 10.55: Fo.kcon-
certo: 11.30: Operistica: 
12.55: Mus:ca per cinque; 
14: Controcanto; 15.30: Va 
lig.a e passaporto; 16.15: In
termezzo; 17: Sabato festi
val; 19.15: Concerto baroc 
co: 20: Il discofilo: 21: Fe
stival d! Salisburgo 1978; 
22.25: Musica contempor.v 
nea: 23- Il pulcinella di 
Strawinsky. 

OGGI VEDREMO 
Mille e una luce 
(Rete 1, ore 20.40) 

Ancora una puntata dello spettacolo g;cco d: Luciano 
G.ira.it.-. A d d o Perai»: ( Piero Turchelli. Si -.ncontrar.o 
q;.tsta .-era Conne e Selmunte in rappresentanza della Valle 
d'Aosta e della S.cll.a. 

Le Indie di quaggiù 
(Rete 1. o re 21,55) 

Un viaggio olt-c ri folclore e :1 sottotitolo d: un pro
gramma in quat tro puntate di Carlo Alberto Plnelli (ideato 
in collaborazione con Alberto Maria Cirene). Si t ra t ta di 
un viaggio, appunto, alla ricerca di tradizioni e di feste 
popolari antichissime che M sono conservate fino ad oggi. 

Spazio 1999 
(Rete 2, ore 20,40) 

Quarto epuod.o della ser.e originale idrata e f.lrr.ata 
da Jcrry e Syiv.a Andvraon dal t-.to.o Questione di i.t.i o 
d: morte. Un'a-ìtrona-.c pa*5a dalla ba.se Aipna per una 
r:ec:ni:z:op.e su un pianeta ci.e sembra o:fr:re passibilità 
di vita simili a quelle terrestri. Ma un incidente riporta 
l'astronave sa Alpha e. a bordo, v.ene scoperto un passeg
gero che non c'era al momento della partenza: è il marito 
della dottoressa Helen Russe], il medico di bordo. L'uomo 
era stato creduto morto cinque anni prima. Egli tenta di 
convincere la moglie e i compagni a non andare su quel 
pianeta. Ma un gruppo con John Konlg e la stessa Helen 
parte per il nuovo pianeta 

Dona Staller 

Solo agli stolti si perdona 
tutto, proprio perché irrime
diabilmente stolti; e perciò 
non concordiamo con l'afjer-
inazione «Alle bionde si per
dona tutto: le piscine rosa a 
forma di cuore, i cani rosa...» 
fatta, ahimé senza ironia, dal
la attrice Dalila Di Lazzaro 
avvolta in biancheria fin de 
siècle adagiata, questa volta 
con ironia, su un divanetto 
di un wagon-express. 

Crediamo che molte donne, 
bionde autentiche o meno, 
siano sobbalzate sulla sedia 
di fronte a quella ed altre 
sequenze « patinate n della 
puntata di giovedì di Video
sera — il programma propo
sto sulla Rete due da Clau
dio Barbati e Francesco Bor-
tolini ~ intitolata, appunto, 
La fortuna di essere blonde. 
a cura di Claudio Masenza, 
per la regia di Roberta Ca-
dringher. 

Sarebbe forse stato opportu
no mutare il titolo in La for
tuna di essere un mito. Il mi
to di turno questa volta, per 
una trasmissione estiva e far-
fallesca, è stata la bionda. 
Uno dei più potenti « segna
li » dei mezzi di comunica-
none, oggi, è certamente la 
creazione e la riscoperta te 
quindi il rigonfiamento) dei 
miti. E' il solleticare nella per
sona confusa tra mille altre 
persone il bisogno di sentirsi 
u unico ». staccata dalla mas
sa, attraverso qualsiasi status 
symbol, e il riconoscersi al
meno parzialmente, in qual
che mito consacrato dalle fol
le. anzi dai mass-media, si
gnifica possederne perlomeno 
una qualità. Per esempio, es
sere a bionde ». 

In questo scn*o e in questa 
direzione, il linguaggio cinc-
v.atografico e. naturalmente, 
quello televisivo, hanno una 
influenza enorme. 

La carrellata di sequenze 
cinematografiche, scelte ad 
hoc. rfte hanno ricoperto buo
na parte della trasmissione 
di Claudio Masenza ci hanno 
« dimostrato » — da Jean Har-
low alla bionda preda di King 
Kong, al vuoi che prenda la 
frusta di Candice Bergen — 
una creatura unica, ora tene
ra e passionale, ora gelida, a 
volte truculenta. Ma sempre 
inesistente. 

L'idea di base nella realiz
zazione era l'inframmezzare 
sequenze di celebri pellicole 
che hanno immortalatole gra-
ze di Grace Kelly o Bettu 
Grable con interviste scherzo
se fatte da scrittrici bionde 
come Patrizia Corrano o Na
talia Aspesi a s tar altrettan
to bionde. Le quali, natural-
vienle. confessavano calcari 
di acqua ossigenata a trenta 
volumi >*.\on c'è mai stata 
una bionda dt successo... na
turale » ha affermato diverti
ta Amanda Lear) che. in 
esperimenti giovanili, faceva
no venire i c.pelli, come ha 
esclamato l'Amando, a color 
pipi de vaca ». 

Con questo non si vuol cer
to dire che le bionde non 
esistono: diciamo che è stata 
la donna la grande assente: 
« Burattino astrale », piotino 
puro, platino perverso, fem
mina da sognare e non da 
sposare... considerazioni co
struite sul filo del nulla, che 
appiattiscono la persona fino 
a costringerla ad identificar
si. se vuole il suo « posricino 
al sole », con immagini roto-
calchesche, lontanissime dal 
reale ed impossibili nella cita 
quotidiana. D'altronde il mi
to della bionda fatale, ammet
tiamolo, è un po' in ribasso: 
in ascesa sembra, invece, 
quello della creatura esotica. 
E tingersi la pelle sarà eerto 

più preorctipante clic e fai si 
i colpi di sole » ai capelli. 

Una ridda di luoghi comu
ni e pregiudizi da cut è emer-

| so. però, il racconto di Fran
ca Rame che ha descritto il 
suo iter artistico: gli inizi 
affidati a una battuta e alle 
forme « fondine davanti e die
tro», fattori questi che la si
glarono, un tempo, come 
« bionda svampita », fino al
l'incontro con Fo e la scoper
ta che una bionda bella e 
procace sapeva perfino reci
tare. Subito dopo e comparsa 
la « cicciolina » degli italiani. 
Ilona Staller che, tra effluvi 
di vapore, lapilli e veli invi
tava «a nozze» con la sua 
vocina esile. 

Che cosa aveva da spartire 
una melassa del genere con 
la potente allegria « tradita » 
di Marilyn Monroe? Niente: 
ma già, tutti vogliono le bion
de, della donna possono far
ne a meno, anche i realizza
tori della trasmissione. 

Tiziana Missigoi 

A colloquio con l'assessore Renato Nicolini 

A Roma si fa musica ma 
senza filo conduttore 

« In periferia si ignora ciò che si fa al centro » - Il ruolo 
di associazioni, scuole popolari e grandi istituzioni 

Partirà da 
Bologna la 

« Carovana del 
Mediterraneo » 

ROMA — La « Carovana del 
Mediterraneo ». dopo un pe 
riodo di rodaggio a Pisa, par
t irà il 30 agosto da Bologna 
(al Parco Nord» e toccherà 
successivamente le seguenti 
tappe: Pisa. Giardmo Scot
to. il 31: Voghera, ex ea.s£>r 
ma Zanardi <1. settembre): 
Cremona, piazza del Duomo. 
ti 2: Milano, pirco Sempio-
ne. il 3 e il 4; Firenze, ippo
dromo delle Mulina, il 5: 
Parma, parco della Cittadel
la. il 6: Macerata. Sferisfe 
rio. il 7; Modena, ippodromo. 
l'8: Ravenna. Darsena, il 9: 
Torino. Palazzo dello Sport. 
il 10 e l ' i l : Genova. Palazzo 
dello Sort il 12 e il 13: Ve
rona. Arena, il 14. 

Della carovana musica 1-ca 
nora. le cui punte di diaman
te sono Angelo Branduard: 
e il Banco del Mutuo Soc
corso. fanno parte Msunz'o 
Fabr:zio. il gruppo M.zrah: 
e Luigi Lai. 

ROMA — L'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Ro 
ma, dopo le esperienze fatte 
negli anni passati, intende 
dare un colpo di timone alla 
sua politica di decentramento 
culturale. Abbiamo perciò 
chiesto all'assessore Renato 
Nicolini di precisare il con
cetto di decentramento e di 
illustrare quale politica il Co 
mune intenda seguire per la 
diffusione delle attività mu
sicali. 

« Il termine decentramento 
non mi è mal piaciuto — pre
cisa Nicolini — per questo 
abbiamo cercato di sostituir 
lo con espressioni più ade
guate. Nel campo musicale, 
dopo due anni di esperimenti 
ci 6lamo resi conto che ai 
centro come alla periferia del 
la città esiste soltanto un 
consumo piacevole della mu 
sica, un uso « gastronomico •> 
di essa. Anche se siamo in 
presenza di proposte interes 
santi, manca tuttavia il di 
scorso della cultura musicale. 
del rapporto tra espressioni 
musicale e cultura. Accanto 
a questo c'è poi un secondo 
fatto negativo, che cioè in pe
riferia ci si muove ignorando 
ciò che si fa al centro, crean
do spengo attività molto BU-
perflciall quundo non addirit 
tura canali di serie B, in cui 
circolano soltanto prodotti 
scadenti. Il problema allora è 
di chiedere alle Istituzioni mu 
sicali di avviare una program 
mazione della propria attivi 
tà che preveda una riflessio 
ne sulla cultura musicale con 
temporanea, e poi di non li
mitare la propria attività a! 
la stagione centrale, conslde 
rando anche un Impegno d; 
diffusione sul territorio cit
tadino della cultura musica 
le. Il Comune può lnterven: 
re mettendo a disposizione 
tut ta una rete di spazi ». 

// programma presentato 
nei mesi scorsi andava già 
in questa direzione? 

«Il programma di bilancio, 
che abbiamo presentato al
l'inizio dell'anno, era ancora 
molto incerto: non c'era una 
individuazione .-ufficiente dei 
problemi, dovuta tra l'altro 
nyo difficoltà di riconvertire 
l '^ganlzzazione dell'Asses.-*) 
rato, in cui certi temi erano 
totalmente assenti. Adesso 
stiamo tentando di realizza 
re una svolta: intendiamo da 
re più fiducia alle elaborazio
ni provenienti dalle associa 
zionl, dalle istituzioni e dal
le scuole popolari di musica. 
Rimane il problema della ri
forma delle grandi istituzio 
ni : d'altro canto non è pen 
sabile, ad esempio, di modi
ficare il funzionamento del 
la cultura musicale .senza un 
ulteriore sviluppo de', rinno
vamento che sia quest'anno 
l'Opera di Roma lui dimo 
strato di poter realizzare e 
senza II superamento di cer
te situazioni accademiche del
la gestione dei concerti di 
Santa Cecilia. Se questo è 
un grosso problema, però, sa 
rebbe veramente sbagliato 
non tener conto di tut ta 
l'area dell'associazionismo e 
dell'energia che questa può 
dare. Con una maggiore f: 
ducia verso queste forze si 
può senz'altro realizzare qual
cosa d'Importante. Anche per
ché poi esperienze di decen
tramento precedenti non 
mancano: s: veda ad esem 
pio Nuova Consonanza, o le 
iniziative di alcuni grappi 
aderenti all'AIMAS. Non c'è 
s tato però un coordinamento. 
un filo conduttore. Ora noi 
abbiamo fissato un impegno 
alla consulta per la musica: 
di presentare entro il mese 
di ottobre, se non i program
mi completi, almeno le gran
di linee su cui intendono 
muoversi per l'anno prossimo. 
Otterremo cosi due cose: in
tanto potremo compiere una 
valutazione complessiva del
l'offerta di musica alla ci t tà 
di Roma: questo poi ci con
sentirà di estrarre un discor
so sulla cultura musicale ». 

Questo confronto tra i prò 
arammi. che dovrebbe appun
to sfociare in un coordina
mento degli *tesu. può co 
stitutre un importante mo
mento di crescita per le as
sociazioni musicali. Resta pe
rò il problema delle grosse 
istituzioni, come l'Opera, co
me la gestione dei concerti 
di Santa Cecilia. 

« Naturalmente: anche se 
succedono cose curiose. Que
st 'anno, per esempio, all'ese
cuzione del Boris Godunov da 
parte del Teatro dell'Opera. 
abbiamo costatato larghe zo 
ne di vuoto: mentre all'esecu
zione di Tosca si verificava 
il tu t to esaurito. Bisogna di
re che l'associazionismo m 
questi cosi dovrebbe cercare 
dei modi d: intervento. Qui 
torniamo a quello che si di
ceva aH'iniz:o. cioè che la 
musica v.ene troppo spesso 

concepita come un fatto di 
intrattenimento. piuttosto 
che d; cultura. Non che essi 
debba annoiare - - il Boris 
non è noioso - - ; dipende pe 
rò da come ci si prepara e 
.-><• questa preparazione esi
sta o no. E" molto importante. 
insomma, che si verifichi unii 
discuislone preventiva tra le 
as.sociazioni. che ci passa es
sere uno scambio ili espe
rienze. di valutazioni, di o 
ncntamentl : su questa base 
vedremo se si potrà arrivare 
ad una programmazione coor
dinata ». 

Indubbiamente quella del
la prepaiazione all'ascolto è 
una questione importante, 
ihe inttoduce il discordo sul
l'educazione musicale e coin
volge perciò l'apparato sco
lastico. 

«Questa, infatti, è un'al
tra niiib.zinne dell'Assessora
to: d. mere, in colle^imento 
con le CiivosiTi.'ion:. un'atti-
v.tò ci: prepara/..one. ili in 
formazione, di laboratorio. 
Tra la cri.-: del conservato-
r.o e il modello delle scuole 
popolari di munica .M apre 
uno spa/:o p.'r l'intervento 
del Comune. Ne! progetto di 
bilancio abbiamo indicato 
una soluzione non soddisfa
cente: non si t rat ta tanto di 
trovare una persona; si trai 
la piuttosto di trovare un ter

reno di confronto e di scam 
b.o per esperienze che già 
vanno avanti, e ohe potreb 
bero costituire la baso per 
un collegamento serio dei 
conservatori, una volta eh? 
ci sia s tata la riforma della 
istruzione musicale, all'edu
cazione musicale nelle scuole 
e ad una lotta all'analfab.n: 
smo. Non precorriamo però i 
tempi: a me sembra che sia 
sarebbe un buon risultato se 
s; riuscisse ad estrarre un 
ilio che consentisse un a 
scolto critico da tutti i prò 
grammi proposti dalle va re 
istituzioni ed assoc.azioni pel
ili prossima stagione. 11 .-e 
condo passo, più difficile, sa 
rà quello di arrivate ad una 
diffusione territorialmente 
più equ librata delle prono 
Me. utilizzando ed .nteres 
sanilo le strutture che sono 
disponibili non solo al cen 
tro. ina MI tutto il grande 
corpo della citta, che non V 
arresta al centro -*.ur..o. Il 
ter/o p.i.-.-o diu-nt» (lucilo 
in cui da un'informazione ce 
ner.ca s. passa »ui un ni-i 
mento il: scuola, di d u c a 
zio::e musicale, che non è 
licito debba essere -o!o di 
conoscenza dello strumento: 
è importante anche impara 
re ad ascoltare ». 

Alessandro Sbordoni 

PRIME - Cinema 

Disavventura estiva di 
un regista americano 

AMORE. PIOMBO E FURO 
RK — Regista: Antonio 
Brandt (Monte Hellman. In
terpreti: Fabio Testi. War 
rea Oates. Jenny Agutter. 
Sani Peckimpah. Western. 
Italiano, 197S. 

Questo Antonio Brandt, che 
firma Amore, piombo e furo
re per garantirgli la cittadi 
nanza italiana, non è che un 
prestanome per il cineasta 
statunitense Monte Hellman 
(quello delle Colline blu e 
della Sparatoria, due western 
con un acerbo Jack Nicholson 
editi di recente sui nostri 
schermi» autore materiale del 
film. 

Hellman. infatti, è venuto 
dalle nostre parti '.a scorsa 
estate, per realizzare questo 
progetto, portando con sé due 
carissimi amici, l'attore War-
ren Oates e il regista Sam 
Peckinpah (che già fu in
terprete, vent'anni fa. dell' 
Invasioni degli ultracorpi di 
Don Siegeli che figurano nel 
cast di Amore, piombo e fu 
rorc accanto a Fabio Testi 
e all'attrice ispano-america
na Jenny Agutter. 

Decimate le complesse gè 
neralltà del film, passiamo 
ad un breve cenno di cronaca. 
Amore, piombo e furore nar
ra dell'incontro tra un A:i//er 
professionista scampato alla 
forca in cambio di un favore 

omicida e la sua preventiva 
tu vittima, un pistolero alle 
soglie della pensione. Anziché 
azzannarsi, i due fraternizza 
no come vuole ui. romantico 
codice della malavita di tutti 
i tempi, tua c'è una donna 
di mezzo che fa scorrere mol 
to sangue, fino all'ultima goc
cia. 

Altamente misogino proprio 
come certi film diretti dn 
Pecklnpah. questo Amo*c. 
piombo e furore non è pio 
prio un teescern all'italiana 
ili famigerata memoria, ma 
si accestii pericolosamente a 
quei dimenticati modelli no 
strani per la vacua prolissità 
della Monegsjlatura e la gres 
solanità dei dialo?!):, opera d. 

Ennio De Concini. Monte Hell
man cerca tavolta disperata 
niente di ricreare quelle at 
litosfere rarefatte che gli so 
no congcnloli. ma non riesce 
a trasformare questa disav 
ventura estiva italiana In uno 
squarcio ili vita ticstern ai 
l'altezza dei suol precedenti 
Inerme a petto di Warren 
Oates, Fabio Testi involgari 
sce il tutto con la sua bruta 
fisionomia, e musiche di PI 
no Donagttio (che piacciono 
molto agli hollywoodiani dopo 
Carne di Brian De Palma» 
sono racimolate In qualche 
Porta Portele del Far West 

d. g. 

Le SS uccidono anche nel 
triangolo delle Bermude 
L'OCCHIO NEL TRIAN 
GOLO - Regista: Ken Wiede 
rhome. Interpreti: Peter Cu-
shing. John Carradlne. Broo-
ke Adams. Fantascientifico. 
Inglese, 1978. 

Nel famigerato triangolo 
delle Bermude. nell'Oceano 
Atlantico, (dove scompare ci
nematograficamente. ormai 
da troppo tempo, ogni tipo 
di imbarcazione) un battello, 
alquanto in disarmo, viene 
ingaggiato da un gruppo di 
turisti americani in cerca di 
emozioni. Ovviamente segnali 
premonitore, come la radio 
interrotta, la bussola impaz
zita. il motore che .'.: ferma e 
non riparte, lasciano chiara
mente intendere che il via? 
gio sarà particolarmente av-
venturo-o e. infatti, dopo a-
ver ur ta to contro un relitto, 
la nave non è più in grado d: 
proseguire e i nostri sono 
costretti a r e n d e r e a terra. 
Nell'isola lussureggiante, che 
nasconde un monastero-al
bergo abbandonato, i naufra
ghi seno immediatamente J 
«puniti* dalla morte, per j 
annegamento, del capitano. • 
Altri fenomeni sinistri non 
fanno presagire null i di buo ! 
no e un vecchio, spuntato al ' 
l'improvviso, inziunse loro di : 
Ifsciare immediatamente l i i 

sola. Ma i turisti, alla ricerca 
disperata di un mezzo di I& 
ccmozione, si assottigliano 
sempre di più. perchè ven?o 
no man mano eliminati da 
un reparto di SS che soprav
vivono, dalia fine dellultima 
guerra mondiale, in questo 
posto lontano da ogni rotta 
Il vecchio (ex comandante 
ripudiato dai suoi soldati» 
spiega ai malcapitati che un 
reparto speciale e segreto era 
stato « costruito » nel 1943 
con i corpi dei soldati morti 
in combattimento e aveva 1* 
straordinaria capacità di vi 
\er<- sott'acqua, da cui però 
poteva emergere per *rdd • 
sfare una insaziabile sete di 
sangue Una perfetta arma 
«anfibia» insomma. 

Inutile continuare nella 
descrizione della trama, vista 
anche la pretesa di suspense 
del film: il genere horror-fan-
ta.srient:f.co richiama molte 
persone, che annoiate da 
queste pigre giornate estive 
cercano emozioni: tuttavia I* 
fantasia qui. sembra spingersi 
P! limito de! «-attivo srxsto e 
anche la realizzatone e ta t 
l 'altro che spettacolare. tTn 
f*'m 'ruc' .rr .a. p r chi ci ar 
contenta di p^ro 

a. mo. 

i Pollack girerà 
| « Un cavaliere 
i elettrico » 

con Redford 
HOLLYWOOD — Sidney Po! 
Jack Inizierà a metà settem
bre le riprese di Un cavaliere 
elettrico. Dice il regista: « E' 
la storia di un'uomo che si 
rende conto di essere solo uno 
strumento manipolato da una 
multinazionale. Fur.oso. vuo
te compiere un gesto provo
catorio e ruba uno de; caval
li da corsa della società, un 
puro sangue valutato parec
chi miliardi, e se ne scappa 
nel Nuovo Messico, inseguito 
da una muta dì poliziotti e di 
giornalisti t r a cui una re
porter ». 

Protagonista sarà ancora 
una volt» Robert Redford (è 
la sesta volta che lavora con 
Pollack): t Forse sto esage-

i rando — commenta U regista 
i — ma Redford incarna trop-
I pò bene l'americano tipo*. 

Il balletto 
« Don Chisciotte » 

alle Terme 
di Caracalla 

ROMA « Questa sera alle 
21 la compagnia di balletto 
classico di Liliana Cesi e 
Marinel Stefanescu presenta 
alle Terme di Caracalla il 
Don Chisciotte d: Ludwig 

! Minkus con la regia e i co
stumi dello stesso Stefanescu 
e con le scene di Aldo Va-
condlo. 

La notissima coppia di dan
zatori sarà Affiancata da 
Ileana Iliescu e da Gheorghe 
Janco. primi ballerini del 
Teatro dell'Opera di Buca
rest: la parte del protagoni
sta sarà affidata ad un al 
tro artista romeno, Nioolae 
Denes. 

Lo spettacolo, che &ixk re-
pllcato soltanto domani se
ra, concluderà nel grande 
teatro all'aperto romano una 
tournée estiva in Italia, do
vunque accolta con caloroso 
successo. 

Questa sera 
in TV sulla Rete 2 il film 

Il viburno rosso 
di Vasilij Suksin 

tratto dal - Viburno rosso -. I opera 
narrativa del sorprendente 
scrittore-regista sovietico, pubblicata 
nella collana - I David - degli 
Editori Riuniti fpp. 336. L 3.600) 
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